SU CARTA INTESTATA

Regione Lombardia
Direzione Generale Welfare

Struttura Reti Clinico- assistenziali, organizzative e Ricerca
Palazzo Lombardia – 
P.zza Città di Lombardia,1 - 20124 MI
Alla cortese attenzione della 
Commissione di Valutazione Riuso Beni Dismessi


Oggetto: 	DOMANDA  PER IL RIUSO NON LUCRATIVO BENI DISMESSI STRUTTURE SANITARIE/SOCIO SANITARIE (lr. 33/2009, art. 25)
) .


Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………
nata/o …………………………………prov/stato…………………………il ………………….  residente a ………………………….via ………………………………….n. ……..cap……….
tel. ………………………   cell………………………………….   e.mail  (obbligatorio):  ………………………………………………………………….fax …………………………………

in qualità di Legale Rappresentante con poteri di firma o delegato alla rappresentanza legale di  
(soggetto richiedente)__________________________________________________________
 
consapevole, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. n° 445/2000, delle responsabilità penali per dichiarazioni mendaci, formazione o esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, 

CHIEDE
l’ assegnazione del/i bene/i resi disponibili dalle strutture sanitarie e socio sanitarie della Regione Lombardia sotto indicato/i, per fini umanitari o altri scopi non lucrativi per il seguente obiettivo e/o progetto: 
(descrivere brevemente  l’obiettivo e/o il progetto, il destinatario ultimo del bene, se non coincidente con il richiedente, il paese di destinazione se in Italia o all’estero e allegare specifica scheda descrittiva del progetto)
………………………………………………………………………………………………………....
……....………………………………………………………………………………………………..
……....……………………………………………………………………………………………..…
……....……………………………………………………………………………………………..…
……....……………………………………………………………………………………………..…
	ID
	Struttura sanitaria o socio sanitaria (donatore)
	Classe/Identificativo bene 
	Codice Classe 
	Modello/descrizione bene
	Quantità

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


 (Le caratteristiche dei beni richiesti, che si dichiara di aver letto, sono riportate nella    tabella  presente sul sito della Regione Lombardia)
DICHIARA 
· che l’ente/organizzazione che si rappresenta può beneficiare della donazione del/i suddetto/i bene/i  in quanto:
·  ente  pubblico
· organizzazione  ed ente  non governativo  riconosciuto  a livello nazionale[footnoteRef:1]  [1:  Le Organizzazioni Non Governative operano nella cooperazione allo sviluppo e sono riconosciute a seguito di una severa istruttoria dal Ministero degli Affari Esteri che ne gestisce anche l’elenco (Legge 11 agosto 2014, n. 125” Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo”)
] 

· ente ecclesiastico  riconosciuto (legge 222/85, titolo 1)[footnoteRef:2] [2:  Ai sensi della legge 222/85, titolo 1, gli enti costituiti o approvati dall'autorità ecclesiastica, aventi sede in Italia, che abbiano fine di religione o di culto, possono essere riconosciuti come persone giuridiche agli effetti civili con decreto del Presidente della Repubblica.   Il riconoscimento della personalità giuridica è concesso su domanda di chi rappresenta l'ente secondo il diritto canonico, previo assenso dell'autorità ecclesiastica competente, ovvero su domanda di questa.  Gli enti ecclesiastici che hanno la personalità giuridica nell'ordinamento dello Stato assumono la qualifica di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti. 
 ] 

· organizzazione  del terzo settore iscritta nel RUNTS(Registro Unico Nazionale del Terzo Settore che ha sostituito i precedenti registri regionali)[footnoteRef:3]  [3: la Legge regionale 14 febbraio 2008, n . 1 «Testo unico delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società di mutuo soccorso», e s.m.i.
Il Decreto legislativo 3.7.2017 n. 117 recante “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”.
Il DM del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali  n.106/2020 
DGR XI/4561 del 19.04.2021 e s.m.i “DETERMINAZIONI IN ORDINE ALL’ATTUAZIONE DELL’ART. 45 DEL D.LGS. 3 LUGLIO 2017 N. 117 ISTITUZIONE DELL’UFFICIO REGIONALE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE (RUNTS) E CRITERI DI RIPARTO E MODALITÀ DI UTILIZZO DELLE RISORSE PER L'AVVIO E LA GESTIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE, AI SENSI DELL’ART. 53, COMMA 3 DEL D.LGS 11/2017”
.] 

·  rappresentanza diplomatica in Italia e all’estero
· Croce Rossa Italiana
(barrare la voce che interessa)

DICHIARA INOLTRE
· la presenza, negli atti costitutivi e regolamentari, dello scopo non lucrativo dell’attività prevista; 
· il riconoscimento come ente ecclesiastico con decreto del Presidente della Repubblica n……………. del ……/……/….. (legge 222/85, titolo 1)
· il riconoscimento di organizzazione senza scopo di lucro e/o di ente non governativo operante a fini umanitari, con il provvedimento del competente ente n.  ……………………….del ……/……/…..

· l’iscrizione nel RUNTS dal …/…/….. alla sezione …………………………………………... n. di iscrizione …………………………………
· che  l’atto costitutivo e lo statuto (o gli statuti) eventualmente allegati sono copia degli originali  depositati presso ……………………………………………. (indicare il soggetto ed il recapito)
(barrare e completare)
In caso di assegnazione dei  beni richiesti  si impegna a:
· concordare  il ritiro con il donatore e a prelevare il/i  bene/i  oggetto di donazione nel termine di 60 giorni dal momento della comunicazione di assegnazione;
· provvedere in proprio al trasporto dall’Ente alla destinazione finale, senza alcun onere né per l’Amministrazione regionale né per l’Ente che dona il/i bene/i;
· trasmettere alla Regione, entro 12  mesi dalla comunicazione di assegnazione del bene – una relazione attestante l’utilizzo del bene assegnato, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante o suo delegato, con la quale viene certificato l’utilizzo dei beni mobili dopo la loro cessione, al destinatario indicato nella richiesta di donazione per le finalità dichiarate.
La/il sottoscritta/o è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nella  presente domanda e nei suoi allegati ha valore:
- di dichiarazione sostitutiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti elencati nell’articolo 46 del D.P.R. 445/2000;
- di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, in relazione agli stati, qualità personali e fatti che sono di sua diretta conoscenza ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000. Al riguardo in conformità con quanto previsto dall’articolo 38 del citato decreto si allega una copia fotostatica non autenticata di un proprio documento di identità.
La/il sottoscritta/o autorizza ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni, l’utilizzo dei propri dati personali ai soli fini della presente procedura.
Dichiara, infine, di voler ricevere ogni comunicazione al seguente recapito:
……………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………...
Allega la seguente documentazione:

· copia del documento  d’identità (F/R) del dichiarante (obbligatoria)
· copia dell’ultimo Statuto vigente e dell’Atto Costitutivo del soggetto (facoltativa)
· scheda di  sintesi del progetto di riutilizzo dei beni richiesti (obbligatoria)

Data 00/00/20….
				 		                                  Il Legale Rappresentante									       	(Timbro e firma)

